
 

 

 

 
 
 
 

N. 133583 di Repertorio N. 20470 di Raccolta 
y ERBALE DI ASSEMDLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE 

Repubbl ica Italiana 
L 'anno duemiladue. il giorno dieci del mese di ottobre 
alle ore undici e trenta -

10 ottobre 2002 - ore Il,30 
In Milano, nello Studio in Corso Mage nta n. 2 
Avanti a me dottor Bernardo EUSTACCH I Coadiutore per 
provvedimen to del Presidente del Consiglio Notarilc di 
Mi lano in da ta 5 settembre 200?- del Dottor Alberto 
RONCORONT Notaio r esidente in Milano, iscritto presso 
il Collegio Notar ile di Mi l a no -
è presente il signor: 
- SAN'l'UCCI Daniele, nato a Milano il 28 marzo 1949 . 
residente in Castelvec cana, via Bon! n. lO. Imprendi­
tore. 
Comparente della cu i i dentità pe rsonale io Coadiutore 
sono certo. c he trovandosi nell e condizion i volute 
da lla legge. dichiara col mio consenso di rinunz iare 
all'assistenza dei testi moni a que~to atto. 
DOpO di ché dett o Compacente agendo nella sua qualità 
di Pres idente dell'Associazione 

"MOSAICO EUROAFRICANO · 
con sede in Mil ano via Antonio Cechov n.50 C .F. 

972955 7015 0 -
costituita con 
n.130638/19453 di 
lano -

atto in data 6 settembre 2001 
rep. Notaio Alberto RONCORONI di Mi-

mi richiede col consenso dell'assemblea di dare al to e 
far constatare per ogni conseguente effetto dello 
svolgimento e delle del ibere dell'assemblea straordi ­
naria di detta associazione riunitasi ogg1 a ques t ' o­
ra, in questo luogo. 
Aderendo alla richiesta io Coadiuto re dò atto di quan -
t o segue : 
assume la Presidenza dell'Assemblea . a sen8i dell'art. 
9 dello Sta tuto . i l Presidente d e l l ' associazione San­
tucc i Daniele c he mi. dich iara presenti i n p r oprio e 
p",r c1p.l",ga tutti i me mbri dell 'Associaz ione , pertanto 
d ichiara va lidament e costi tuita l'A~semblea per discu­
tere e delibe rare sul seguente 

ORDI NE DEL GIORNO 
Revisione de llo Statuto dell'Associaz ione ai s ensi del 
D.Lgs. 4 di cemb"Ce 1997 n. 460. 
Aderendo alla richiesta io Coadiutore dò atto di quan ­
to oegue: 
il Pres idente espone i motivi che hanno reso necessa 
ria la convocazione di questa assemblea con all'ordine 
del giorno la revisione dello Statuto dell'Associazio­
ne per adeguarlo a quanto richiesto dal D.L . 4 di cem-



 

 

 
 
 
 
 

bre 1997 n. 460 . 
Fa presente che è stato predisposto un nuovo testo di 
Statuto che in copia viene consegnato 11 tutti i pre ­
senti e c he propone venga approvato. 
Il Presidente fa dar lettura da me Coadiutore del te ­
sto di Statuto, dopo di che invita l'assemblea a deli­
berare. 
L'assemblea 
Statuto nel 
letto. 

all'unanimità delibera di approvare lo 
testo quale predisposto ed in precedenza 

Il nuovo testo di Statuto composto di 25 art i coli con 
le modifiche come sopra deliberate dopo lettura da me 
fatt"ne al Comp"rente, viene allegato a questo atto 
sotto la lettera "A". 

Chiuso il presente Verbale alle ore 12,30. 
E richiesto io Coadiutore ho ricevuto questo atto 

che ho pubbl icato mediante lettura da me fattane al 
Comparente, che lo approva, conferma e fi rma con me 
Coadiutore. 

Consta questo a tto di u n foglio scritto per una pa­
gina intera e per parte della seconda pagina , da per­
sona fida. 

fto - Daniele SANTUCCI 
- Bernardo EUSTACCHI 

Allegato A del n. 13358 3/20470 di repertorio 



 

 

 
 
 

Art. 1 

STATQTO 

Denominazione - Sede - Dur a t a 

Con atto pubblico in data 6 settembre 2001 Il! sta­
ta costituita una associazione non a scopo di lu­
cro denominata ~Mosaico Euroafri cano ONLUSH. 
L'Associazione assume la qualifica di organizza -

zione non lucrativa di utilità sociale, adottandone 
l'acronimo ONLUS, in conformità al D. Lgs. 4 dicembre 
1997, n.460 e successive modificazioni e intcgrazioni. 

Nella indicazione della propria denominazione e 
in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione ri­
volta al pubblico, l'Assoc iazione dovrà sempre fare 
uso della lOCU2:ione ·organiz2:azione non lucrativa di 
utilità sociale~ ovvero dell'acronimo ~ONLUSH . 

Art.2 
L'Associazione ha sede legal e in Milano via Ce­

chov n. 50. 
Con deliberazione del proprio consiglio direttivo 

potranno essere istituite sedi operative e/o ammini­
strative anche altrove. 

lW:....l 
L'Associa2:ione ha durata illimitata . 

Scopo ed Oggetto 

~ 
L'associazione - nel perseguire esclusive finali­

t.1 di solidarietà Bociale si propone di ideare c 
reali2: zare progetti che diano alla vita, nell'ambito 
del territorio in cui essa opera, una qualità quanto 
pi~ possibil e rispondente ai bisogni della società 
contemporanea. Si pref igge, perciò, di valorizzare le 
risorse umane e ambientali già prCGenti sul territorio 
e di sollecitare la nascit~ di altre. 

Per la realizzazione dei suoi scopi l'associaz io­
ne può attivare una rete di collaborazioni tra le coo ­
perative, le a9sociazioni - anche di volontariato - e 
di queste con gli enti pubblici e privati operanti 
nella medesima direzione . 

&L.> 
L'Associazione ha per oggetto l'attivi tA di assi­

stenza sociale e socio sanita ria , ai sensi 
dell'art.10, comma l, lettera a) del 0 .lg5.460/97, che 
comprendera , tra l'altro , la COi:tcuzione e la condu ~ 

zione di una "caoa di accoglienza/or f anotrofio" nello 
stato del Botswana (Africa Meridi o nale) nelle prossi ­
mitA del centro ci ttadino di Ghanzi, nel quale possano 
con fluire e permanere bambini svantaggiati in ragione 
di condizioni economico sociali. In t ale ambito è 
prevista altresi la presenza di un reparto pediatrico 
al [ine di intervenire in occasioni di soccorso, assi-



 

 

 
 
 
 

stenza e ricovero. 
L'oggetto dell'associazione comprende altresi le 

attività di assistenza sanitaria, benefi cenza , istru­
zione e tormazione di cui ai numeri 2),3),4) e 5) del 
citato art. lO, comma 1, del Ol gs. 460/97. 

A norma dell'art . lO, comma 1, lettera c) del D.L ­
gs. 4 60/97, è fatto espresso divieto de ll'Associazione 
di svolgere at tivit à diverse da quelle men:tionate a i 
commi che precedono , ad eccezi one delle attività ad 
e9ge direttamente connesse. Nel rispetto di tale con­
dizione, l'Associazione potrà compiere atti di ogni 
genere e concludere operazioni contrattuali di natU.l"a 
mobiliare, immobiliare e finanziaria necessarie o uti­
li alla realizzaz ione degli scopi sociali e con rife­
rimento a ll 'oggetto sociale. 

Asoociati 
.f!,r..t.....§: 

Possono essere soci coloro che, pers one fisiche o 
giuridiche, condividendo gli scopi dell' associazione, 
cooperano concretamente alla loro realizzazione e/o 
fruiscono dei servizi della stes93 aSllociazione . 

L'associa:tione ha la Cacoltà di nominare soci 
onorari scel t i tra coloro che si sono particolarmente 
distinti per gesti e per azioni di ri l evante signifi-
cato rispetto ai fini culturali , istituzionali 
dell'associazione stessa . 

Tutti i lloci hanno dirit t o di voto ad eccezione 
dei minorenni. 

AJ.:LI 
Tutti i soci sono tenuti a contribuire alla vita 

dell'associazione con le quote annuali di adesione 
stabilite dal direttivo a l principio di ogni a nno so­
ciale: le quote vengono stabilite sulla base dei pro­
grammi sociali c del piano dei servizi erogabil i . 

g ' esclusa la t emporaneit à del rapporto associa -
tivo. 

Art..8 
L'ammissione di nuovi soci è deliberata dal con­

siglio con riferimento agli art . 6 e 7 del preoente 
statuto . 

Il nuovo socio deve essere presentato da almeno 
due soci. 

L'ammissione dci soci coll"bora t ori deve essere 
ratificata dall'assemblea . 

La richiesta , redatta in forma scritta, dovra es­
sere inoltrat a al Consiglio di Amministrazione, speci 
ficando: 

al cognome, nome. luogo , data di nascita e residenza, 
bl titolo di studio e data del suo conseguimento; 
cl professione e luogo di eserciz i o della stessa 



 

 

 
 
 
 

Il Con6iglio di Amminis trazione delibera sull'accetta_ 
;done , o meno , della domanda nella prima seduta suc ­
cessiva al ricev imento della stessa. 
Nell'ipotesi d i sua accettazio ne , il 
senta all'Assemblea affjnché provveda 

Art. 9 
I soci cessano di appartenere 

recesso, decadenza, esclusione 
morte. 

Art, IO 

consigl i o la pre ­
alh delibcl."a. 

al l'associaz ione 
e per causa di 

Può recedere su domanda il s ocio che non sia più 
in grado di collabor<lre e/o par tecipa re al persegui­
mento degli scopi social i, 

Il recesso è accordato dal consiglio di Ammini -
5trazione tenendo conto degli impegni che il socio ha 
in corso con l ' associa 7. ione , 

Art .11 

Può essere dichia ra to decaduto il soc io: 
al c he abbia perduto i r equisiti per l'ammissione ; 
b Iche non sia più in grado di concorrere in alcun 

modo a l raggiung imento degli ~copi sociali. 
Art . l:? 
Può esse re escluso il socio; 
a) c he s volga att ività in contrasto con quelle 

dell'associaz ione; 
bI che non osservi le deliberazioni degli organi 

sociali competenti.; 
clehe senza giustificato motivo 

tualmente agli obblighi assunti a 
verso l'associazione. 

non adempia pun ~ 
qualsias i titolo 

L'esc lusione l! deliberata dal consiglio di Ammi­
nistraz ione dopo che al socjo si a sta to , per iscrit to , 
contestato il fatto c he giustifica l'esclusione, con 
l'as~egnazione di un termine di trenta giorni pe r 
eve nt uali cont rodedu.:ion i . 

Art . 1J 
Il socio che cessa di. appartenere alla associa ­

z ione per rece s~o , decadenza od eliclusione, non può 

rivendicare alcun diritto sul patrimonio e sul l e quote 
g iA pagate. 

o r ga'ni Sociali 
Art .14 

Sono organi dell 'associ.azione : 
l 'Assemblea dei Soci ; 
Il Consiglio di Amministrazione ; 
Il Collegio dei re v i.sori dei con ti; 

Assemblea dei Soci 
Art . lS 

L'Assemblea viene convocat a almeno una volta 
l'anno dal consiglio direttivo e mezzo avviso da in-



 

 

 
 
 
 

viarsi almeno 15 giorni prima de ll a data fissata. 
Ogni socio ha diritto ad un ><010 voto . Non è am­
messa delega. 

Un ter~o dei soci aventi diritto al vot o può ri ­
chiedere l a convoca~i one dell'assemblea. 

In questo caso la convocazione deve avvenire 
entro 20 giorni dalla richiesta. 

Sono compiti dell'assemblea, 
a) deliberare sugli indirizzi generali dell'asso­
ciazione, 
b) approvare il bilancio annuale consuntivo e pre ­
ventivo; 

c) nominare i componenti del direttivo fissando ­
ne il numero prima dell ' elezione e i componenti del 
collegio dei revisori de i cont i ; 

dJdeliber<'lre su ogni argomento sottopostole dal 
consiglio direttivo; 

e) modificare lo statuto sociale e i regolamenti; 
f)dcliberare in ordine <'1110 scioglimento dell'as ­
sociazione, 
I\rt.16 

Le assemblee sono presiedute dal pre~idente o da 
un !locio nominato dall' aS$emblea s t essa prima dell' i ­
nizio lavori. 

Art,l? 

Le assemblee ordinarie sono valide in prima 
convoca z ione quando tiono presenti la metà più uno dei 
soci, in seconda convocazione qualsiasi sia il numero 
dei partecipanti. I soci deliberano tanto in prima 
quanto in seconda convocazione con la maggioran~a dei 
presenti. 

Le assemblee straordinarie , di modificazione 
dello statuto, sono val ide in prima convoca zione con 
la presenza della maggioranza dci soci e deliberano 
con il voto favorevole dei 2/3 dei pre!:enti. 

I n seconda convocaz l one le assemblee straordi ­
narie sono valide con qualsiasi numer.o di soci presen­
ti e deliberano con il voto favorevole dei 2/3 dei 
presenti, Di ogni assemblea verr3 redatto apposito 
verbale. 

Cono iglio di Amministra zione 

0!.:Lll 
TI Consiglio di Amministrazione t! investito di 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
con riferimento alle ind i cazioni programmatiche gene­
rali dell'assemblea, Il Consiglio di Amministrazi one è 

nominato dall'assemblea, Esso dura in carica 2 anni , I 
componenti del Consiglio, che variano da un minimo di 
tre a un massimo di nove, sono rieleggibili. Il Con ­
siglio può delegare alcune funzi oni a un amministrll. -



 

 

 
 
 
 
 

tore delegato, ad un comitato esecutivo o a un diret­
t ore. 

Art,I9 

Sono compiti del Consiglio di Ammi nistrazione: 
a) curare l ' esecuzione delle delibere dell'assem­
blea; 

b ) progett a.re c verificare lo s volgimento delle 
attivit~ sociali; 

clclaborare 11 bilancio consunti vo annuale e il 
bilancio preventivo; 

d) convocare le assemblee previste dallo statuto; 
e) deliberare in materia di ammissione, recesso, 
decadenza ed esclusione dei soci ; 
f ) nomi nare i soci onorari ; 

glfissare la misura delle quote sociali e degli 
eventuali 

contributi associ at ivi supplementari; 
hl deliberare su tutti gli a tti d i natura contrat ­
tuale, 

mobiliare e finanziaria compresa. l'apertura di conti 
correnti con enti finanzi ari eIa istituti bancari 
nell'abito dell e attività sociali; 

i) assumere personale d i pendente o st ipulare con­
tratt i d'opera con soc i c terzi ; 

l) delibera r e su t utti g li a l tri aspetti attine n ti 
alla 

gestione sociale non riservati al l'assemblea dal le 
norme di legge o dal presente statuto , 

Art,20 
Il Consiglio di Amministrazione si r iunisce alme­
no quattro 

vo lte l ' anno e inoltre ogni qualvolta il pre s idente lo 
ritenga opportuno o quando lo richieda un terzo dei 
suoi membri . 

Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo in ­
terno un tesoriere e un segre tario verbalizzante. 

Art,21 
Il presidente ha la firma e la rappresentan:.:a 

dell'associazione ed è nominato dal Consiglio di Ammi ­
nistrazione . Egli potrà nominare procuratori speciali 
per determinati atti. o categorie di atti Il vicepre­
sidente, pure nominato dal Consiglio di Amministrazio ­
ne, ricopre le [unzioni del presidente in caso di in­
d1sponibilit~. Poteri speciali per la firma di oingoli 
atti possono e55ere attribuiti all'amministratore de ­
legato elo al dil'cttore ed eventualmente ad operatori 
dell ' a~~oçiazione, 

Collegio dei revisori dei conti 
Art,22 
I l collegio dci revisori dei conti è composto da 



 

 

 
 
 
 

3 ~ 5 membri eletti dall'assemblea, anche tra i soci. 
E llS0 dura in ca rica 3 ann i, ed è rieleggibile. Spetta 
al collegio dei revisori control l are i libri sociali, 
l a tenuta della contabilità e i libri conta bili . Di 
ogni ispezione e controllo si deve dv.re notizia nella 
relazione che i l col legio redige a nnualmente. 

Patrimonio Esercizio sociale 

Ar t ·23 
Il patrimonio dell'associazione è costituito dal­

le quo te di adesione, dalle quote annuali dei soci, da 
eventuali al tri contribut i associativi supplementari , 
dalle donazioni e da ogni cespite che potr~ essere 
conseguito nel rispetto d e lle norme vigenti. 

Alle spese occorren ti per il funzionamento 
dell'associazione si pro vvederA con le contribuzioni 
annuali obbligatorie dei soci , con i p roventi delle 
attività sociali e dalle elargizioni provenienti da 
terze part i pubbliche o private. 

L'eserci:i:io sociale va dal l' genna io al 3l di ­

cembre di ogni anno. 
L'asllemblea deve approva re j l bilancio entro il 

30 aprile di ogni anno . 
eli utili e gli avanzi nella gestione non sono 

mai distribuibili tra gli associati neanche in modo 
indiretto, a meno c he la des ti naz ione o la distribu-
7.ione non siano imposte per legge o ~iano effettuate a 
favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regola ­
mento facc iano parte della medesima ed unitaria st r ut ­

tura 
eli a vanzi di gestio ne annuali saranno esclusi va­

me nte impi egati per la realizzazione delle atti vita 
istituz ional i e di quelle dire ttamente connesse. 

Ai componenti del Consiglio di Amministraz ione 
po~sono essere corriBposti emolumenti individuali an ­
nu i non Buperiori al compenso ma~simo previsto dal de ­
creto del presidente della repubblica lO ottobre 1994 
n.645 e dal decreto legge 21 giugno 1995 n.239, con­
vertito da lla legge 3 agosto 1995 n, 33 6 e succcssive 
modificazioni cd integra:..ioni, per il presidente del 
collegio sindacale della .soc ietà per az ioni . 

Scioglimento e Liquidazione 
Art.5 4 
In caso di sc iogliment o per qualsiasi c ausa 

dell'associazione, il patrimonio residuo e le eventua ­
li eccedenze attive risultanti dal bilancio di liqui ­
dazione dopo il pagamento d i ogni passi v ità , andranno 
devolute a enti e organismi con quali(ica di ONLUS o 
ai (ini di pubblica utilità sentito l'organismo di 
cont r ollo di CUl all 'art.3 comma 190 della legge 
23/l'-/1996 n.662. 



 

 

 
 

Clausola Compromissoria 
Art,25 
I soci s ono obbligati a rimettere all a dec i !:ione 

arbitrale la soluzione di tutte le controversie tra 
soci e tra associazione e soci che insorgessero 
sull' applicazione e sul l' inte rpretazione delle di spo­
sizioni contenute nel presente s tatuto, negli eventua­
li regola men ti e nelle del ibera z ioni ordinarie degli 
organi sociali, Il collegio arbitrale è composto da ) 
membri, di cui uno nom inato dall a part e che ricorre 
all'arbitrato, uno nominato dalla cont roparte (l 'asso­
ciazione oppure il socio in caso di controversia tra i 
soci) e il te rzo nominato d agli altri due arbi tri , op­
pure in caso di assenza di a ccordo, dal Pretore compe­
tente per territorio, 

Milano, 10 ottobr e 2002 
fto Daniele SAN1'UCCI 

- nernardo EUSTRACCHI 


